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L''Armonia 'cì dio dtd 'spiaftellata mente, | 
nel suo foglio del) Bar: rtenté, che non vuol 
saperne. del Ricoyars di,.mendicità, Poteva- 
mo, ngi aspettarci altra,risposta?, dira, zAgio”, 


nevole lo sperare.che avrebbe, prestato» 500- |, 


corso:ad.un’istituzione.canitate vole, (ad uno 
mrmcccicità bilimento filantropico; smelsgiraleison| ri-. 
covetalitd! rain Lo 
tale istiftizioneè stata 'eretta’s@Hza' l'inter- 
vefito dell'arcivescovo, ‘combittatà sul per- | 
ganio ‘dî gesuîti, avversata' dii èleticali? 
Presa d’insolita tenerezza per la libertà 
l'Armonia scrive: « La.privazione di libertà 


è uno dei più.grayi castighi che s1. possano | 


infliggere ..all'uomo. libero» » . Questa sen” 
tenza è ‘giustissima; ma è liberol'accattone? 
Si può èhiamar libero dolti; che al‘imattino 
non sa come’ si pròvvedetà ‘il piitie ‘della 
giornata ed ignora se ‘incontrerà pet le vie 
‘ persone abbastanza caltitatevoli per s0ecor- 
rerlo.e torgli la fame? ì 
Se è questo il solo  argomento,.che dai. 
clericali si adduce! contro «l'istituzione del 
Ricovero di mendicità, se'è soltanto il desi, 
derio di lasciar liberi ‘gli adcattoni “che ; li 
muoya ad avversarla, convien, dire, che 
giammai il, Ricovero poteva rinvenire di- 
fensori. più xalenti e più, zelanti, avvocati, 
Non: è.il: Ricovero che toglie..la libertà 
agli accattoni; 'è la legge,.o meglio la: mi- 
seria stessa; è la legge; che condanna, al 
carcere il ‘vagabondo, e dove soti ricoveri, 
ordina dhe vi sia ritiràto. Il Ricovero ‘adun-, 
que hor fa che, adempiere il precetto evan- 


gelico, di dar pane agli affamati è ticetto a 
chi è senza, tetto; ma non, priva il Podio 
della libertà, non lo spoglia. d un diritto, di 
cui purtroppo; .si;era:]spoghiato, da per sè 
stesso. ris in unoo puro 
L'armonia dovrebbe Sciòogliera questo 
quesito è'egli preferibile‘illaséiar marcire 
l'accattone nelle catceti;opputefarlo riti- 
rare nel Ricoverò ? Noi vorremmo! a Questo 
riguardo svolgere un'osservazione fatta pre: 
Cedentemente, cioé che il carcerato costa: 
il doppio del, ricoverato ; ma ayendo, l'Ar- 
monia dichiarato. che :l'economia,politica; 
comeil'intendono i. libertini, è una;.ciarlata- 
neriay ci-troviamo‘ingrande impaccie. Cos 
mél'Vi hanno due economie politiche, l'una | 
libértitia) elencale l'alta I bàbbei; ‘i quali 
hannofinota credato èhe padri della scienza 
economica fossero" Adamò Smith, Giam; 
battista Say , ecc. imparino ora, dall'Armo- 
nia, che costoro altro non eranò.che. ciarld=} 
tani; e che l'economia bisogna apprendetrta 
pei.libri: di coloro; sche l'Armionia avtà”la? 
gentilezza di additarci. nta su 
Sappiamo che’ in Francia*si è voluto eri* 
gere una’schola che si'chiafiàva dell’eco- 
norbia politica ‘cristiana ed'AVeva pet illu- 
stre rappresentante il signor De Villeneuve, 
autore di un trattato in ‘cui’ sono svolte le 
teorie della muova scuola; ma quali.progressì 
ha fatti.questa? Voleva mettersi in opposi* ! 
zione coll'economîa politica libertina e cad-' 
dej intanto che la sciehza'economica dei li- 
bertini avanza ‘ed ‘a poco &'povoò perviene a 
dominare ‘fiei "consigli Wi principi @ nelle 
determinazioni degli'stati. i +0 
E qual ,male,.v'ha, a .far riflettere ‘che il 
carcerato .costa il doppio-del.rieoverato ?, È 
6 no una verità? Se è una verità; perchè la 
si avrà ‘a taceré, ‘od'‘anziimon’la ‘si dovrà 
proclamare per chiarire come le ‘conse- 
guenze di un falso! sistema siano sempre 
dannoSe e di peso ai popoli? Hl carcerato 
esce migliore dalla prigione? Ritorna alla 
secietà riconciliato, persuaso dei sudi  torti' 
e della giustizia della,pena,,conscio de’suoi 
doveri.e desideroso di adempierli.? 1 se la 


società riacquista un msmbro,guasto e: fra- |, 


cido, ‘anzichè guarito ‘e (sano, noh è evi 
dentey che ‘non solo l'economia’, ma la reli- 
gioney la morale, la civiltà impongono! di 
ric&tcafe di Hberare la'eitià dagli avcattbii” 
‘con’modo migligtg di ciò. che, sta, la pri- 
gionia? rt POTE | 
“.Mal'Armonia dirà: Non conduceteli nel 
Ricovero, e non ‘incarcerateli. Iu,tal: caso y 
che avverrà? Che.le-città s'empiono»di pez-. 
ì ;b enti, disaccattoni, di vagabondi : molti gio- 
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alla pubblica moralità. 

‘L'Armonia esalta gl’ istituti caritatevoli 
in confronto degl’ istituti filantropici. Donde 
puerta distinzione ? A che separare la carità 


s alla filantropia, se la carità, come l’inten- 
‘dono ora i clericali, non fosse cosa interes- 


sata, fon avesse uno scopo di partito, qual 


stabilimenti.pii e con ciò acquistare in- 
fluenza e predominio? 
Han ben ragione i,clerigali di deridere.;e 


la loro è molto diversa, perchè ha per base 
l'interesse proprio, Diffatti gli istituti  piiy 
affidati a clericali, erano sì bene amminio 
strati, le loro ‘rendite sì "convenevolmente, 


impiegate, i loro sussidi coà, tanta equità | 
p1eg n 1 i 


distribuiti, che non sorgesséro giuste la- 
gnanze? Non si faceva sperpero, di ‘danaro, 


«non si soccorreva chi ne aveva meno di bi- 


sognò, niegando la carità a ‘chi era in mag- 
giore distretta? Ma non basta il menzionare 
l'opera pia dî Ss" Paoto; per ton prendere 


‘che fosse la canità clericale e:quale impar- 


gialità, quale'abnegazione vi fosse nella di- 
rezione?. La riforma. ed. il. riordinamento 
delle amministfazioni degli.-istituti pii non 


sfuronò resi mecessari. che dai molti abusi. | 
cche clericali vi \avevano»introdotto: Vor- 


rémmo sostenere non esservi più difetti da 
rimuovere e vizi da eorreggere? Dio» ce ne 
«scampi! Niuno ignora che Je spese ampîi- 
pistrative continuano ad esser elevate, 


troppo. eleyate in. eonfronto della, rendita; 
ma,almeno sì.è già raggiunto uno scopo u- 


tilissimo, qual è.la certezza. che .i. sussidi 


«sono imparzialmente distribuiti; che al soe- 


corso della: miseria si ‘bada, non alsostegno 
di opinioni politiche o di una casta. 

Gli istituti libertini od' amministrati da 
libertini non hanno perciò a temere il con 
fronto.cogli istitusì clericali; anzi lo desi- 
derano,, perchè più patente si farà il disin- 
teressecon. cui quelli song diretti.ed ammi- 
nistrati E neppure il Ricovero. teme.il con- 
franto: coll’ospizio Cottolesgo!; Non. si .$a 
nulla di'quest'ospizio: si'sa bensì/ché mol- 
Hissine ‘persone valide vi sonò ricoverate, 


*mia'Qldli nie sfanò le téntdite)' è done impie- 


gate, ‘ighorasi, Invece il'ticovero fali fatti 
suoi pubblicamente: non teme, la luce ;.wi 
fa..conoscere il prospetto dei suoi proventi 
e. delle sue spese, ese, quando, queste so- 
verchiano, invece di andare da benefattori 
privati ad esporre.in segreto la condizione 
dell'istituto, si rivolge alla carità dei citta» 
dini, ‘sindirizza ‘alla pubblica filantropia; 
fa più bene che male, poichè si ‘svincola da 
pericolose signorie ed associa un maggior 
numero di persone alla sua esistenza e pro- 
sperità. | . x 


Nè l'Armonia.yenga «a cantarei che in 


Forio i clericali hanno alméno una dozzina 


di istituti di ‘carità che ‘sì reggono a limo- 
sihw cristiana; perchè di istituti che hanno 


Ufenditè proprie ve ne sono e parecchi, ma 


di istituti sorretti dalla limosina privata 
sarebbe assai difficile il noverarne parecchi. 


metter in voce l'economia politica libertima; | 


sotto Pidizionerdeb malfino; 
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‘è Yhello di rendere i clericali liberi ed indi- | 
‘pendenti distributori dei frutti delle limo- 
sine e delle’ obblazioni, di farli signori degli | 


Conchiudasi perciò che i clericali. osteg-; 


giano gli \istituti pii nei quali,non possono 
«predominare, ed ayversano il Ricovero, non 


sole;perchè istituzione libertina,ma benanco 


le’ 


ietando di accaltonare, gol: 


dicanti, che sono veramente 
puri die di i Ar 
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910! ED 1h; MUNICIPIO DI'GENOYA , 


& 
ol 


sonsigtio comunale dì; 
M,,cangne, delle, 
negiro. parere. Nel f i 
biamo esposto .e dichiarato e plicitamente. 
Latassa delle, gabelle essendo stata stabi- 
lita per legge, a niun' autorità; neppurè ai 


Intorni 
PE = 


ministri spetta di abrogarla o modificarla! | 


Il potere esecutivo può indugiare l’esazione, 
accordare more, non,molestare quei comu- 
nì, Che patentemente sono aggravati, ma 


.|.non può esonerarli...La legge. debb’essete 


derogata da altra legge: è un principio que- 
sto.così elementare,. che non ha d'uopo di, 
commentario. 

Ma se il municipio di Genova non è in 
grado di pagare, in qual modo soddisfarà 
alla esigenze dell'erario?. Faccia. dimostra 
la sua condizione, imiti gli altri comuni ,” 
che porsero; richiami ed i sugi voti sarantio 
probabilmente esauditi, poichè una riforma 
della tassa delle gabelle è inevitabile : ridi* 
l'abbiamo sostenuto da lunga pezza, l’ab- 
biamo ripetuto non ha guari, e l'esperienza 
quotidiana viepiù ce ne, convince; ma tutto 
ciò s'ha da fare regolarmente, legalmente, 
e.nga può essere in arbitrio di un comune 
di cancellare dal bilancio il darico della 
tassa., cr cilant 

Il canone delle gabelle nop.è, imposta di 
quotità, è imposta di ripartizione: lamalleve- 
ria dei comuni ,è richiesta per tali imposte. 
Si.yorrà sostenere che siffatter tasse. sianò” 
eque? No:le imposte di. ripartizione sono vi- 
ziate da un difetto originale, di cui non pos 
sono correggersi; pergiò speriamo seompala: | 
no; ma finchè sussistono doyrà un comune co- 
spicuo dar }'esempio:del rifiuto della tassa? 


{ Se un privato; ‘le. cui rendite non bastano 


alle spese; niegasse di pagare l'imposta fon- 
diaria; per la ‘ragione » stranissima, che le 
$ue terre non gli fruttanovabbastanza, che 
farebbe sil fisco? Provederebba al sequestro 
delle sue entrate.Ignoriamoiche si proponga 
di fare l'egregio ministro fdelle finanze, riz 
spetto al comune di Genova: non sì procede 


| werso comune: come ‘verso «umnprivato,;; 


sì tien sempre conto delle: difficoltà e! delle. 
strettezze di ‘un'‘corpo morale, perchè tali 
strettezze e Uifticoltà sono’ patenti; ma che 
ùn ‘municipio ‘elimini una ‘spesa, a cui è, 
obbligato per legge , affine di; equiparare 
le spese alle entrate, od avvicinarsi. all’e- 
quilibrio, è «cosa stranissima. 

Il'consiglio delegato osservò «che Lil mu- 
nicipiovha ‘perduto una comoda» entrata di 


(400 mila lire per l'abolizione» del».dazio sui 


cereali. 

Ma.se il municipio genovese ha perduto 
400' mila live; Verario ha perduto 3 milioni, 
anzi'.5, perchè tantovfruttava:pochi anni 
sonovil:dazio sulle granaglie El'abbandono 
di un'entrata sì rilevante: inon:tornò ‘a spe- 
ciale beneficio della Liguria costretta:a pro- 
eutarsi i cereali all'estero? Si chiederà il ri- 
stabilimento: del.dazio sui cereali per com- 


«pensare la perdita della tassa dellasgabelle? 


E chi oserebbe sostenere» siffatto assunto? 
Abélitivi dazidoganali :non:si hanno più» 
ristabilire; mai municipi debbono ‘riconò. 
scere i vantaggi che-da tale abolizione de- 
rivarono, e la necessità ‘in ‘cui è stato il 


e governo:di provvedere, almeno in parte, alla 


deficenza. 
Queste considerazioni dovevansi: fare dal 


municipio.di Genova, e stanziare il eanane; 


nel bilancio, riservandosi di: risolvere ‘al 
parlamento ed al ministero i.suoi richiami; 
perchè sia fatta giustizia. Un municipio 
non ha altra via: la soppressione d'una cas 
tegoria dal:bilancio passivo non ia. esonera 


da un obbligo«impostogli:dalla legge,anvate, 
che la concorde esposizione delle strettezze» 
in:cui versano: parecchi comuni, a: cagioner 


delle gabelle, dee indurre ad una modifica» 
zione. della legge.» stonati 


dadi 


Ed a questo riguardo: miterita osservazione: 
la nota seguente del:Conriave Mercantile: 
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seguito l'esempio di. quello "i Gérbya, ed 
incoraggiar perciò gli altri a fat 10‘ stesso, 
senza’ riflettere chie Cid Hion Giova*'dhe a 
complicare la questione ? Tia è 
* La tassa delle gabella è gravosa a “molti 
conuni, e l'esperienza ha dim@sttato the è 


stàta mal’ ripartità: è “und! degli ini60nve- 


‘nietiti più ‘comuni’ dî siffatte” iffipbste, le 


Yiiali per tonsegnenza sarebbe ‘meglio sur- 
Yogi? con altré; ma noù Misgiungiamo gli 
‘intefessi ‘del comune dall'autorità della 
legge e dai bisogni dello' stato, nè' dithenti- 
Chiamo che sotto il regime Voisadigonie, 
come v'ha modo sicuro di correggetò gli 
errori, e manifestare ‘î difetti delle’ leggi, 
così è necessario che ogni potere stia nei 
didi limiti, ‘e Te ‘Autorità ‘anffibiisttative 
siano ossequicse alle leggi non fefiò dei 


‘privati. PU 
bIUESE, ag 


POT BI HDISA .20g0buee sila 
RIVISTA» DELLA, SETTIMANA: du ultima 0pposi- 
zione.contra; dai riunione. delle, confemnenze, 
quella dell'Austria, è stata, finalmente su- 
perata, e; non: (pare ghe, yi (-siana,ulteriori 
ostacoli alla; prossima contocazione. La ri- 
serva del. Monsieur nell’ annunciare quella 
riumone;. la. quale, faceva, eredere che non 
tutte le. potenze avessero ancora aderito, 
si; riferisca. all'Austria: 0 alla, Turchia, è 
ora probabilmente tolta. Avendo ; assentito 
l'Inghilterra; ‘alle altre due potenze non re- 
stava alcun: pretesto per tenere indietro la 
loro adesione; «e. sopratutto, l'Austria, che 
avevadi mirala prolungazione.indefinita del- 
l'occupazione militare dei: principati danu - 
biani, non aveva più alcun argomento,da al- 
legare. Fatta la:determinazione. di rimettere 
ila;soluzione.delle quistioni insorte sul pos- 
sesso: dell’isola..dei  Senpenti, e di) Bolgrad 
salle rinnovate «conferenze; ;i giornali ssi 0c- 
cuparono. vivamente in:questis ultimi giorni 
rdella posizione rispettiva delle potenze che 
interverranno a quelle deliberazioni..Impor- 
tando. di interpretare due! articoli del trat- 
tato di Parigi, non vi può essere! dubbio 
che aller medesime interverranno! tutte le 
potenze che .concotsero alla segnatura di 
quel trattato, cioè la: Frarieia, l'Inghilterra, 
la Turchia, la Sardegna, l'Austria; ‘}aPrus- 
sia, ‘e la Russia. Ilbpensiero di eseludere la 
Sardegna verla! Prussia, ‘emerso, ‘dicesi, a 
Vienna; non poteva esseri serio .e meno an- 
cora farsene una» questione!. diplomatica. 
Neppure dell’intervento di ultri stati potreb- 
besi far patola, in quanto le deliberazioni sì 
litvitassero all’ interpretazione «del trattato 
nel quale essi non ebbeto alouna'ingerenza. 
Altro sarebbe se altre quistioni, come quella 
di Napoli odi Neuchatel, venisserossal tap- 
peto, ma mon pare che vi sia uma'tale in- 
tenzione; anzi si pretende che .le.àdunanze 
saranno dr brevissima ‘durata’ perenon dar 

adito a-divagaziomis. «e cu; e visi. 
«Più grave è la questione» sulle:opinioni 
cìrca i-punti di litigio che .le*singole po- 
‘lenzé interessate apporteranno nelle deli- 
berazioni. Le patti principali nel’ litigio sono 
l'Iagbilterra ‘e: la Russia) ele rispettive 0- 
“pivioni sono! ‘abbastauza. conosciute, anzi 
vennero messe in Chiarà luce nel Imemo- 
‘mandum inviato dal gabinetto russo a' suoi 
agentiediplomatici all’ estero: nello. scorso 

meserdi ottobre. : “tion de rodi 
: Coloro che. sostengono? le!-parti. dell'In- 
ighilterra non dubitano: che :la/maggioranza: 
«debba esser in favore dell'assunto di questa, 


‘|fpoteriza, eci giornali.ministeriali inglesi an- 


«Russia. La questione si riduce quindi alla 


é 


d 


tra PORCARA OTTO modi É 
i yQpimione, nell'adupanza,;", questi snnggami 


ì 
D 


11018 sue idee, qualunque sia la causa che le 


Ti 


i (della perseverante ed ia 


‘noverano. dal proprio. 
« Turchia, Sardegna e in modo dubitativo gn- 
che quello della. Francia. Gosì vi 
in-favore-dell'Inghilterra quattro vett:sicuri 
ed uno dubbio, il che in qualungué caso 
MES ROTTI LÀ 
costituirebbe la maggioranza, gi ieel 


a 
Russia non contrapporrebbe di corto ge iù | 
a 


proprio voto e quello della Prussia” 
eventualità--del--voto-della-Francia: pa i 


sono già, pronuasia LCA Ia, 

SABANA. ne 

E ARR ERO SHALRI 
a 


nè 
ria 


lorpali lasciano. però travedere a 


Si disposta a 


della Francia. affermano essi pure che il 

* gabinetto di Parigi persiste nell'interpreta- 
zione favorevole alla Russia. Dell'A stria, 
(della Turchia e della Prussia non si Iscute. 

. essendo le prime incondizionatamente dal 
. lato dell'Inghilterra, la terza da quello della 


Francia e alla, Sardegna. L'interesse che de- 
sta Îa.loro decisione è facile ALL 
se una sola di. esse, s1. pronuncia per l'In- 
.Ghilterra,, la maggioranza è acquisita a que- 
« St'ultima ; l'oppusto avrebbe luogo, se a- 
, ,Mendue si pronunciassero perla Russla. é 
sie Pare certo, chela Francia si sia, dimo- 
, strata per l’addietro favorevole alla Russia, 
«e. per, conseguenza non .è verosimile che. 
senza gravissimi motivi voglia modificare 


«dia formate. In questo stato di cose rimape 
il voto della Sardegna in sospeso ed esso 
è decisivo. L'una e l'altra parte lo rivendica 


per sè; non è però probabile che finora la 


® sciando all'Inghilterra il 


1 Sardegna abbia manifestata la sua opinione 
in, modo palese, ufficiale e deftnitivo. Le 
quistioni di Bòlgrad e dell'isola debe penti 
sono di assai poca importanza e in 'ffbrenti‘ 
alla Sardegna, perchè questa pronuncian- 
dosî inteinpestivamente e senza’ necessità 
‘abbia ad itimicarsi 0 lana 0'l’altia'parte, 
e seivi ha qualche cosa di'vero nelle asser- 
rioni ‘degli unive degli‘altri,» cid’ non può 

‘essere! thedipendente dalqualche arbitraria 
interpretazione delle: risposte (0 ‘evasive o 

‘ spiegative date a qualchelintérpellanza. Cer: 
tamente ‘il gabinetto di: Torino ha:la sua 
opinione ferma: sulle questioni in'diseorso, 

‘‘ima’not'è suppohibile!che voglia compio- 
liettere la ‘sua situazione vantaggiosa ‘in 
faccia all'Europa! col’; manifestarla: anzi 
temi po/e' fuori di proposito! mal 30 
‘Nelmemorandum predccennato la/Russia 
‘ha'esposte tutte le'ragioni che militàno in 
suo favore, e:da.abile avvocato evitò di toc- 
‘veare quelle che:la condannano. Dall'atterità 

"l lettura di questo: documento, ‘e'sopratuttò 
dalla circostanza che si'rimette'la;devisione 
alla conferenza; pare. ‘emergere la:disposi- 

LL iziono: (della Russia di' cedere’ salvando le 
appàranzé. Essa amerebbe che una ttansa- 

lizione le idesse: ragione «per la forma, la- 
vantaggio dei tiU 

* sultatino i x ib Gia & 
(E questi, sarebbero. sempre ancura più 
vantaggiosi;per:la Russia, imparoechè, asse - 
stata.la verteoza, l'Austria.sarebbé costretta 

i‘lastitirare le! sue».truppe  dai/-principati, e 
l'Irighilterra. ler.sné) flotte (dali mar:Nero: 
; Rimarrebbe auepra lalquestione dei prin- 
cipati, la.quale. rimane sospesa sinà a che 
lo. sgombro degli austriaci abbia-lasciato 
mano. libera, ai paesi stessi di esprimere i 
loro. .voti sulla futura organizzazione, con- 
forme a.-ciò che loro è;stato:concessò hel 

. congresso idi Parigi. po: a ku pds 4 

tx Mentre dal lato. dell'occidente ssi aggiu+ 
stano, in apparenza. alineno, glisaffani (d'O- 
\‘riente, nello stesso. più; lontano Oriente si 
addensario . più.'grosse le:mubi. La ostilità» 
fra+l'Inghilterra \e.la. Persia sonoincomitie 
ciate, ® almeno la:;flottasinglese com truppe 

udi trasporto. è ‘giunta hel golfo: Persico) ove 
a:quest'oraràyrà già preso possessordi qual 
clierisola. o ‘punto della .costa.: La:sòrte edi 

Heratiè sempre incerta, affermandosi è ne- 

gandosi a vicerda-ché sia caduta‘ nelle mani 

.dei persiani, che tengono quella città;stretta 

«d'assedio: La Persia si è;rivolta ai russi 

:  spercassistenza contro gli inglesi) ese! dob- 


«0*biamno: prestar féde adiundispaccio»telegra- 


fico, 50,000 russi sarebbero giunti ai confini 
‘l«a dare effetto a questo invito; e ‘già diversi 


vi7/giornali tedeschi diedero particolari.interes- 
vosanti salle disposizioni: militari: prese (dalla ‘|<tere:che:la Svizzera è una repubblica, e che 


«Russia :varso.il'mar Caspio e illago d'Aral. 


pardon i tn 
| parentethent la glerta, se ‘ne trasi 


to.iyoti. dell'Alustria, Pep 


vi sia interessata anche la Francia. La Rus- 
sià Sombravolef peretrare iallà Cita'agi Jato 
del''Nord mentre Tè potenzé ‘occittiizii vi 
“gitingond'daf'sdd'e dall'est. Si sta't6r38 pro: | 
parando una quistione cines@, [aralletà alle ' 
questioni-di-Farehia-e-di-Persia ? 39 
La Russia e, l’ Inghilterra 1 Bse) rigor 
ostilmente sopra tutti punti del globo, è 


did ‘è stiflidiente \Fapione! per Gredere !chè'|' 


l’ulti 1a pace non fu nè solida, nè 


incera. 
TRE TOTTI RETE 


ap-! 
i col' 
‘capo rotto |! e’ nori ‘riesce’ némmieno"a co 
stituité un ministero che abbia vitalità. Da 
un'giorno all'altro sì scambiano Yministri; 
6 le'finanZe sòro ancora in tale dissesto, 
che, fu d’udpo coritraîré un prestito di 12 mid 
liohii di fianchi, e la Porta è costretti a ve 
dere la*pace senza alcln effetto per la suù 
autorità ‘intortio alla’ chiusura degli stretti) 
attesa la ‘presenza della flotta inglese che 
sverna rel Bosforo 'e"tvd'a Sifiope' come 
dapprima ‘si era dettò." * 4 
‘Le crisi ministeriali sono la'quistione del 
giorno anche in altri paesi’ dell'Europa. 
Mentre ‘in ‘Francia si acquietano ‘18 voci ‘di 
imminenti cambiamenti ‘nel gabinetto senza’ 
che sfano affatto spente, si disputà'in In 
‘ghilteîra sopra modifitazibni ministerialivit 
base' all’entrata di ford J.' Russell rel gabi- 


netto con'ùn posto eminente e'con unb'stallo! 


nella camera dei pari. : 

‘ In Ispagna le crisi ministeriali" sono lo 
stato norniale, quarido la rivoluzione noù 
tiene la somma delle cose! Ora'è il'‘iministro 
delle finanze che sembrà dover sgombrare 
‘il eamipo per far'1uòogo ad una delle notabi- 
lità teazionarie della sorte di Madrid. Due 
sono le ragioni che si assegnano ‘a questo: 
cambiamento: l’un'a-viene dall'opinione pub- 
blica, ed'è relativa'ul'prestito di'300ihilioni 
ditedli aggiudicatoallo speculatore francese; 
‘signor Mirès, a Condizioni svantaggiose per 
îl'paese, ina ‘probabilmienite inevitabili in 
‘quella confusiéhe cui là ‘teazione ha ridotto 
la Spagna. L'altra viene dall'alto. Lia regina 
Istibella, vedendovle! provincie del regno în 
preda: alla'miseria \e! alla fame; e il vuoto 
‘délle vasse; pensava ‘che it miglior rimedio 
era d’invocarè. la ‘protezione dei santi, ‘è 


chiése! per.quiesto fine‘al suo ministro di fi- ‘| 


nanze-380,000 reali per. contribuire ‘alla e0° 
‘istruzione di due chiese a Roma; Il ministro, 
avendo più fede:nei.quattrini che néi santi, 
ricusò, minacciando di dare: la sua dimis* 
sione: 

Anche il ministero degli interni è mal 
fermo perchè vorrebbe pur. convocare le 
còrtes, contro: le quali la corte ha.un’ av- 
versione invincibile. Intanto si sono ordinaté 
per il 5 febbraio dell’anno venturo .le ele- 


zioni municipali, e.si è inserito nella Gaz- 


zetta ufficiale. del.:,regno, un articolo nek 
quale si assicura che-la, Spagna/gode della; 
libertà della stampa, sebbene giornali siano 
costretti di sottoporre i loro fogli.alla revi- 
sione preventiva é;di cancellare tutioquello 
che non piace al revisore. . sS4m»o | d28 

Una crisi ministeriale. di. carattere più 
serio .èvimminente v' ha nell’Olanda dove la 
camera.ba vrigettato con pari votisi:bilanei 
dell'interno esdella guerra. Per compiere la 
menzione delle crisi. ministeriali aggiunge- 
remo che ì fogli esteri ne preconizzano una 
anche a Torino, sebbene qui null'altro si 
sappia Ldi. ciò ,. fuori.che: il desiderio! èi 
qualche piccola vanità «di. essere tenuto! ‘in 
conto di lipoter: fare e disfare i ministeri. 

La questione di Neuchatel prende propor+ 
zioni sempre più. gravi.e l’ultitmà»dichi are» 
zionè della Prussia di rompere interamente 
le relazioni diplomatiche colla Svizzera rett: 


de:ben difficile unailteriore accordo; essendo ‘ 


impossibile. che la Svizzera faecia;' dietro 
iminacere; veiò che forse. avrebbe potuto con+ 
«estere: dietro uffici amithewoli. La Svizzera 
è ferma: di none woler:abbandenare il pro- 
cesso. degli insorti di Neuchatel ;, il; quale 
procede regolarmente: :con celerità ed ener-: 
gia. A giustificazione «del sùo contegno’ la 
Svizzera ha, pubblicato una lunga memoria 
nella-quale sì rivendica sopratutto il diritto 
di Neuchatel di mutare la sua forma di :go- 
verno, ‘come fecero quasi ‘tutti gli altri can- 
toni. La ‘diplomazia non ammetterà questa 
argomentazione; ma essa ‘dovrebbe. riflet- 


quellolè un atgomento repubblicano , così 


‘agitato dramina di cui 
tidibaale dell'Italia. Aprirà"questd'ave to, 


Tgo- 
zia dei re. 


e militarit 
en di avere. 

alta gnavità rianza; | ession 
AT LRARA o 
produce all'indomani. Sono le battaglie 
della rivoluzione ora* ‘vinte, ora pri 


‘na ‘che se ne spengano lé forze deculte, 
> L'attentato commesdo” cohifo Ta Fita del 
fe di Napoli è un dl Idi qagsto 

tetitro la paîte mre- 


inaspettato e tremendo sintomo dei più &tavi 
Isordini politici e sociali) ld vid a più Savii è 
moderati consigli 0 sarà Segniàle dî novelli: 
furor, di IBiterate persecuzioni? Ai circà 
quaranta’ carcérati politici ridonati ‘alla li* 
botti of! starso @ ritrosé atto di giuri! 
gli avvenimenti di Sicilia sostituitono' nelle 
| prigioni alcune centinaia di fuové vittime. 
Quante ne produtrà l'attentato di Napoli* 
+ Un omicidio politico fu commésso a Ra- 
PESA sulla persona del ‘conte’ Lovatelli, 
uomo di opinioni. liberali moderate, cosic- 
chè rimane dubbia l’origime di sì nefando” 
atto. È un triste segno dei tempi, è dél 
paese, ove alle misere condizioni politiche 
si aggiunge l'anarchia Sociale, contro la 
quale è impotente il governo, e hon gid- 
vano alcuni parziali successi che la forza 
pubblica vanta dat le' numerose bandé' 
di briganti che infestano ‘il paese. 

Il Moniteur annuncia che nelle Romagne 
| è stato levato l’assedio, salvo ad Ancona 
Bologna. Questo annunzio è una ‘imistifica” 
zione. Lo stato d’assedio vi, è dappertutto 
di fatto ove yi sono le truppe austrische. 

Diremo ancora poche parole del viaggio 

dell'imperatore nel Lombardo-Veneto. I te- 
sfimoni e corrispondenti indipendenti, sono 
concordi nell'asserire. la freddezza dell 
l'accoglienza ‘a "Vellézià, cui Non fecefo! 
diversione ‘nè le ‘amnistie riparattici di 
atitiche iniquità”, né le ‘illusorie conces-' 
sionì finanziarie. I testimoni 6, scrittori 
‘pagati dal governo austriaco sono ‘in ‘e- 
stasi e trasformano l'accoglienza in una fa* 
vola di M:lle ed una notte; pei primi pat- 
lanoi fatti, pei secondi le sonore frasi. Non 
sono d'uopo commenti. 

E l’imperatore se ne ritorna, dicesi, a 


Vienna, sotto pretesta di affari di stato. il 


i: Mimoranpum russo. Diamo ‘un largo sunto 
‘di questo documento, ‘che! fu dalla: Russia 
mandato sugli ultimi’ di ottobre «a tutte le 
potenze sottoscrittrici del trattato dis Parigi 
e con cui essa spiegava la ‘condotta tenuta 
dal gabinetto di Pietroburgo, relativamente 
all'esecuzione degli articoli 20 e 21:di quel 
trattato = igù 


Il protocollo N. 1 stabilisce che i commissarii 
per la delimitazione della nuova frontiera di Bes: 
sarabia dovevano unirsi ‘a Gàlalz il 6' maggio. ed' 
altendere seriza indugio ‘alla foro missione: Nella: 
‘stessa seduta’ del'4 aprile, i plenipotenziarii russi 
dichiararono! che , lerminata: quell’ operazione, la, 
Russia avrebbe rimesso allerautorità moldavela por- 
zione di territorio, che,.,secondorla: nuova delimi- 
tazione, doyrebbe esser. annessa alla Moldavia. 

;, L'art. 20 determina la nuova frontiera, Basta 
leggerè attentàmente il Testo di qliesto stipulazioni, 
per corivincersi che si’ tifsriscomo'ad Und’ delimic* 
lazione di ‘terraferma; non ‘allò'stato "di possesso 
Gi un'isola  sitlsta in pien' mafe. Nessitta stipu+o 
lazione espressa -ha' annesso*alia' Moldaviatod ag- 
giudicato alla-Turehia d'isola dei Serpenti, di cui 
la: Russia: Urovayasi. inconfestabilmente in  pos- 
sesso. prima della, rottura. Il silenzio .d’un trattato 
non. legittima nè. l'abbandono di un qualsiasi ter- 
ritorio, per una parle, nè l'acquisto‘ per.l'allra. 
Quindi, fatta la pace, la Russia sf erédette in di- 
ritto"ed'în dovère di ristabilire hell'isola dei 
penti il fato, irarftenito ‘a ste Spese prifna 
‘Guerra! Mvijtà' edrtezta, “dibtro informazioni fatte 
assumera af miliisiero “francese degli ‘aff9t estorio 
ed'all'ambisciata inglese a Parigi, che l'isola era; 
rimasta inocevpate, Je autorità russe dispohevansi 
va riaccendere il fara, quando. seppero, che un, di-. 
slaccamento'lurco si era, verso, la metà di giugno 
o senza pessuna formalità, messo di fallo in pos-, 
sesso dell'isola. Ciò avvefliva anche prima ‘che f° 
delegati I. Ile potenze avessero "ermfcat i lavor 
di delimitazione. BILOGS | 

Quairid'anche l’interpretazionie degli dflicoli 20 
21 avesse dato luogo.a! divergenza ‘d’opidioni, sì 
doveva risolvere-il dubbio di comune;accdrdo fra» 
le potenze, giacchè l’opera della pace era il risul- 
tato dei loro sforzi riunifi. 1l..gabineito imperiale» 
non esitò quindi un momento a pronunciogsi o 
necessità di riservare ad una nuova conferenza la 
decisione della controversia reloliva all'isola dei 
Serpenti; ed intanto consiatava ‘che T'isola, 'sénza 
valore politico 0 militare ‘per ‘la Russis ‘non hd 
altra importanza che quella del ‘faro; iQ 


‘indispensabite pel commercio, massime di Ofessa; 


ghe sa Quniloigrale enza or 


e 

gnizio Ra RA; possessore, non costituisce 
litolo legale, frcenadtilt ato ; che ‘tiffne i rap- 
preselitanti delle pothze Gontraenti doyevano ri- 
solvene unasquistione: non misolta dat-seongresso. 
A quéesl'epoèà, una deliberdzione if’’eomune pa- 
srevangraflità anche a-’Viefini è Lonura. 

Sopravvenne poi anche divergenza d’opinione 
fra i delegati per la nuova delimitazione di Bessa- 

È n REIT intoniravansi 
in difficoltà locali, il gabinetto imperiale facilitava 
la lotto/dpèfa'in'tin perfetto spititò di riconcilia- 
ziono-eosì;per-esempioy-quandoJasciò.che si ri- 
mediasse ad un difetto di delimitazione, in ma- 
nicra che. questa avesse a comprendere nel terri- 
torio moldavo i due laghi di Hagji-Ibrabim e di 
Basiriam, e il. punto di Katamori sul..Pruth; così 
asino consoni e spiana Ha oldavia una 
frontiera lungo fl Pruth più estesa di “queltà, che 
era portata dal'testo det tiltaio. de tido'it ‘quale 
‘essa frontiera doveva nfertet capo “a ‘qualche di- 
starizacali morrddi Katamork; "0: ol e. i 
“Queste transazioni fecero: che si palesse compiere 
dacdelimitazione per: trequarti. Restavano solo due 
rdécune;si: commissari firmarono. il.30; agosto una 
convenzione,preliminare, specificandovi i punti, 
su culserano andati.d'accordo e,quelli che, ricla- 


{i Mnano, ancora una decisione. La. convenzione sot- 


topone al giudizio dei gabinelli quatiro ‘alterna- 
live. Il pino è fondato sopra un ‘sistema di com- 
pensaziotie, ‘per. cui, qualunque “Sia alternativa 
stellà, ci#scunà ‘delle due parti interessato ottiene 
| goognifitamente®là stessa porzione di. terreno. Le 
lacune sona: .1. corso» dell'alto, Xalpuck; 2. città 
tdi Bolgnai. Quanto al primo punto, il testo del 
Iraltato indicava come linea di frontiera il fiume 
-Yalpuck, il quale ad Andreeska si divide in due 
rami, Yalpuck e Yalpuckhel. La letter det trat- 
tato si ‘pronundiertbbe per'primo 18/linea' di Yal- 
puckhel darebbe allà' Mòl@Avia*Utia frontiera più 
larga. RIS # ll oasi 

I leania alla città di Bolgrad, i russi. hanno nel 
congresso esposla francamente l'importanza per 
essi di non distaccare dalla colonia, bulgara co- 
testa cillà, che n'è il capoluogo, è questa conside- 
razione raccolse i sùffragi unanimi. La fifea so- 
rebbe passata al sud di Bolgrad.'E‘la ‘risoluzione 
fu presa'non su:carlè russe, ma'‘sopra una carta 
messa a disposizione del congresso dal ‘gabinetto 
francese: 1 russi avevanò «dunque» dichiarato che 
la:ciltà,, cui imporiava loro. di eonservare sera il 
capoluogo, della colonia bulgara, Non. c'era qui 
nè reticenza, mè malinteso. Il congresso, aderendo 
a questo desiderio, fece, alto di equità e di sa- 
viezza; nè i gabinetti, ralificando gli atti dei loro 
.lenipotenziati, poterono rivocar in dubbio lo spi- 
rito di equità e di ‘concordia che aveva informata 
l'opera di questi. 

‘Un primozmotivo i Wissenso non: sorse che 
quandoi commissari si recarono sui luoghi e rico- 
nobbero che Belgrad, invece d'essere posto a qual- 
‘che distanza! dal' lago, Yalpuck,. come tutte le carte 
avevano, indicato, lroyavasi, vicino alla estremità 


;| nord di questo Jago,-I.commissari russi proposero 


la linea del Thalweg, lasciando la riva destra del 
lago alla Russia Ta sinisita alla Moldavia. Gli altri 
‘ commissari credéttero che questa'riva sinistra in 
possesso della Russia avrebbe ‘potuto ‘:far nascere 
il «timore di una» flottiglia russa. sul'‘tago, che 
‘ avrebbe in seguito poluto incagliare la libera na- 
vigazione: del :Danubio.; Questa. supposizione era 
i contrariata dalla;natura dei luoghi; d'altra parte i 
sPussi avrebbero, accettata la condizione di;non po- 
ler tenere a disposizione delle autorità, russe che 
suna barca, pel servizio sanitario e doganale. Il 
SARARIO catasta per conciliare, suggerì un 
Riuovo piano : ‘di faré una strada lungo il lago; di 
prenderla pèr''linea di frontiera è separare così 
Bolgrad dulle rive del lago, salva la facoltà agli 
abitanti di comunicare ‘con questo! pei loro usi 
giornalieri, Il gabinelto tusso assentì;; mon.i dele- 
gati austriaci, inglesi, .lurchi, Secondo.essi, la li- 
nea, inveco, di passare al sud.di Bolgrad, capo- 
luogo, avrebbe dovuto metere capo al sud del 
luogorchiamato Toback. E, qui nacque una spia- 
cevole controversia. "*‘* netei 

"Pollack nòh è il puuio centrale dell’ammini- 
strazione | delle colonie ‘lrulgaro. Chiesa, scuola, 
amministrazione ,; popolazione, tutto ‘sì trova da 
‘anni;(codeènicato’ in Bolgrad. Era quistione di 
buona fede. La linea al sud di Toback sarebbe 
stata contraria alla lettera ed allo spirito del trat- 
tato, giacchè Bolgrad veniva ad essore distaccata 
dalle colonie bulgare. 

In questo stato di-cose, ‘“l'itmperatàré ‘eroderte 


rî'l'partito più' Iéate Appellarne ‘alla ‘coscichza delle 
la (‘potenze “edniftaetiti; 


‘e dl ministro rtisso ‘a Parigi 
‘rimise «I gabinetto francèse' uma nota: chiedente !a 
convobazione: di una conferenza. all conte Walew- 
ski, in nome del suo,governo, inyidogli altri ga- 
inetti,a risolvere i pupti disputati di comune ac- 
cardo e domandò al, barone Br | 
si sarebbe it n, sla a Ì to 
abinetto di Pietroburgo fece subito una risposta 
fPetmativa' 4 def un settimohto Mi'obtiigdnza che 
List èrà fatta ; 
al quali erdno porò” Mipegnatein un 
gta sniiguiniose dome damRussia;t e 
© a conte» di ‘Russiath3; li coscienza di aver fa- 
sgilitata l'esecuzione ‘del-trattato ‘anehe, oltrò le sue 
cobligezioni. a, Portazi p,.es., espresse .il desi- 
Morio che, Jo;jsole del..Delja del.Danubio fossero 
ePostg Soho la,jsua diretta autorità, pon annesse 
u 
c 


Ila, ipaggioranza dei voti. Il 


alla’ Moldavia. Le allre potenze. Sppog giarono 
RL4 le 
a isposta 
Ù 


cite iran 
te. ‘ES vstrò” ili Wgdate aosiderio 
ppiandro:le-diteoità rellitivo all'isola dei Ser- 


ponti? Venta in''cognizionià chieri deregati'avevano 
ldellteventuate” importanza militare di Bol- 


È 


pe 0, e TL 


PET I 
‘ordinò dat brit Î Pi ; ; n i 

il Loiri solaio sl 493 } ne la piena ‘stà soddisfazione: 
alle tutori tam nz Î in disposti esriattativi loedli: stess 
della convenzione.‘ i ‘ 9) spe È Genovi) 12 dicembre. La 
su, cui i delegati conivennd Pri fu èiusa che iefi mattind verso le 
È Mo ‘trò archi della nifova caserma 
A 


Tubi i |’ gabinétti han sgraziatamente * rimasero Sepd 


vano equamente è due € quistioni, i ” “ macerie due uomidie due ragazzi ‘che î 
di allontanare lè, Kos che fi 


del trattato în'‘più d'dha den 
senziali. T piacipati domandano-un'amministta- 


zione indi onale, guarentita delle 

D raf co oi, it gli articoli 24 è “anzi;in modò' positivo, che la ‘brigata! Pie 
FAI a to 9% gi | E Lega ° | atlvalmente.di.guarnigione.in Genova; pa 

uniarsi  liber&mEénte za È ‘primi di gennaio alla yolta: di Sardegna, di 

una sfonza AMONG a pr verità fu rico@o-| presidio, formato della brigata Cuneo, ri 


sei ne unanimegiente n esso e si fissò {BN l'in tertafotma, — © (Gazz. militi 


{ermine di''sti mesi peri sgombro: del lerritori0 |" pro 
prietà letteraria.: Il libretto della T: viata. 
turco. A Fedi ghe danno prevenfito | rotto, confe! è ‘oto, dal dramma di Dumab aglio” 


questo termine. Il \potenziario austriaco, nella |, 7° darne Que cambliàs)il'quale dramma! è pro!‘ 
prietà del signor Beaufort, direttore del Vaude- 
ville: » La prima rappresentazione. della. Traviata 
| si'doveva dare‘a Parigi la sera del 5 di re. Il 
giorio ‘antecedente, * Beaufort fece per fitto di 
usciere intimare proibizione a Calzado, direttore 
del Thedtre.italien di rappresentare.la Traviata, | all'uopo alla reggia in grande uniforme. 


senza il suo voleva che il manoscritto PA rleretà 
fosse csamiltà Ad se ne constatassero le pre smo] LAM, Tpreprana 
rassomiglianze; ma n sg Calzado feca: 4 59 ropristneh Er d dl dilgta illaggi 


a TAI RooAAt ton Se i TI Pg 


p, S Molle di esse nà ià passate, alloretiè 
cor abghi délla.7.a ALA difB.o battaglione 


_|.dei spegialori , ghe «veniva, sii ., verso ,$, JM. per 
quindi convergere'a èstra, uscì impetuosamente 


aionella a TT tro, como iuscì 

ca 
mi Na Fg BETTI i iN Mei ‘ARR 
> l'matil-tenthte colonnello La /Toùr, Îl quale veniva 


ad annunciare a S. M. cheravera fatti, eseguire 
alcuni ordini da lui” riceyuli, visto l'alo .minac- 


molti gendarmi e soldati, e l’autore del’ lenlativo 
| Xenne immediatamente ‘arrestato. , 

+ .« S.M. il re non diede segno di commozione al- 
cuna, è con molto sanguò freddo continud' ad‘'às: 
sistere ‘alla ‘parata, terminata ‘la (fiale ritornò a 
cavallo per la via di-Toled@ ‘al ‘palazzo reale. Ivi, 


seduta “dél'45' av antiuniciato ‘che l'Austria 
avrebbe avuto’ cura’ di ritirare le sueuruppe dai 
‘principati.’ arizî, “volte iggivfigore cHe, per le fi. 
nori "difficottà;, vi>principati. serebbero sg0 ri 
pritia ‘he!lé ‘aftibiate ‘belligeranti (avessero potuto 
tutte ritabaroarsi. Il gabinetto di Vienna sentirà 
dungué, isenza Qubbiozrib desiderio di'contribuire 
col sua ad accelerare i lavori di delimitazione. 
La P cd pato di efmenl teressata. La 


ou rre i pri della 
Datel, AA è do dl (î veder cor- | 


rsi una)stipulazion fa di base agli ar- DEI del 
pie Po ft esche n pie 0 Anto e la questione | 35 Petra solaio adi 
ticoli 11.6 N va desi Ro) una .quistione di | 0. n 

Finalmente, i i governi ele nazioni, che accetta” 7 Ni 9 60. é n il tribu- | di ieri.nop gli toccasse. di andare alla paratà, 
rono con fiducia l'opera” della; pace, cone nuova d lA Mafia LT "SM fmi al “a Vescivazioni chiese facolià al suo capitano e l'ottenne. Ha seritto 


guarentigia data al ‘conisolidamienté del riposo 


drebbero con sorpresi è Ulspiacere di galileo: 
ri e er TRI I “ELA 
soon Pd pera sal del trattato di Parigi Gesdifi Tha serilioté Melli compagnia di Gesù, 


lsfcosì Frère-Orban nel.suo discorso: sulla, questione 
non fogieei disposti a ad sue sopra n n crt cre dt ve dan Ce Fa Belgio) ha 
plicé} pine o pia REIT? ;Steso un catalogo dei libri che non possono essere 
cap ec La letti'6 di‘quelli che Si possono “leggere. Ecco i li- 
c—iu{[@mt@òt@@t bri pioibiti» Guizoty corso ‘di ‘storia inoderna ; 
È ' storia della civiltà in Europa; storia della civiltà 
— Dispacei elettrici priv. in Francia. Guizot è un nemico ‘ben ‘pericolose 
Agenzia STEFANI» del. cattolieismo.» L'ultima»opepa è..un» libro il 

Parigi, 18 PE detestabile, come storia e come doltrida. 


la sua deposizione tare 300,4) È sa doleva di 
nòn'aver-poòtuto altui A 

€ Lo 'iltime notizie! d fa i gati chè l'isò 
è tranquilla. A Palermo sono stati 1a0 108.8 re 
resti. » 


« Riceviamo interessanfissima corrispondefizà 
coll’arrivo del Capri che per lora ‘tarda mon db 
biam'tempo'a pubblicare: rifériatio soltanto € 
giorno 8 al ritorno della parata un ‘calabrese 
del 3. cacciatori, già facente parte dello sbarco 


Sin. — Minlil cattolicismo ; è anteista; fatto dai rivoluzionari sigiliani,;e poi amnistiato i 
se rai die ARI prua, i rsa sporsa di Ud contra. tirò un colpo dt baionetta al re, andatogli fallito, 
die i dio lareliglonte. si accinse.al secondo. 


che non sarà più, per scogli alcuna 
nuova spiegazione per ‘parte della confedle: 
razione svizzara fe nom trasmessa cdl mezzo 
di una delle grandi potenze: 

SIT ERETTE 


(TE ind 


ig — Il suo libre dello spirilo delle « Il re si accorse dell'atto, ed ehbe lempo a 
Pesi ha preparata la tesi 1000] did {aid la, baione ea, Pa pesto una i, e rai 
Pasegl, —.L$ lettere provinciali furong full fa. Ud ordinanza | niò co 
nate dall' autorità ecclesiastica. ì () pel îl di Nr e lo geutiatà #; il sob 
Bernatdîn de Saînt-Pirte: Lò Spirito fiosotco dato venne preso. Il re continuò pini 
ed irrelig gioso del secolo Xylil visi fa ‘sentire. | a vedere il defilé, dopo il quale ricevelte in udienza 
Tuue le sallaicai gli sono iadiGeeant: E ca- |'ministri, diplomatiéi e dii Tistesso giorno 
. lunnia il eleroe il re andò a passeggiare per la città. 
FA tà T'DIVERSI Salvandy, dell'accademia frantisse: — L'autore |... « Da Sicilia poi, ci si scrive, dal. medesimo cor- 
Smentita. 02 pierro gr NPA oriferi- a:scuola=storica»moderna, che | rispondente, arrestati (come avevamo annunziato) 


dip uo a nr, ppi ro n, idora il Letti simp, i t1 dp grani era affatto vi G el egli alt ochi c: à | lo: 
OT dò i SAT Pe; a, i! lan iu a 
sce. un: altentatò; reod bi pi $ !9, Li Ì Benti die uerrera se ri p pi (el mo 


== 


aria la sala bor prima classe ‘e sa la” popolaZighe tr : il saftintendonte di Cefalù 


ii ( n di questa ciltà, mediante esplosione prima dell'atriv a Li lavea. già raccolti 100 
pasione, ig in cui si È ovi fran sila storia della \ conquista dingfilefra è catti- 
LI d: i pel mento si L$ a dr ssitha. È 


sa ee tubo del gaz erano-stati praticati dei; fori |);, Thiers è un Caino politico. Egli dirige l'omici- 
che ne rendevano impossibile l’uso; nessuno però dio morale contro la società. 
ebbe paura di esplosione e nessuno attribuì |’ in- 

. conveniente a fine*màWagio® itisto. ao gi ret 
L'udienza si terminò senza alcun incidente con 


Jom ardinagi, © si deplorò soltanto cheil pubblico | | -—Ngtizie Italiane! 


sempre numeroso, contanesse; monelli od. alira si- | eee eee 
nile goma è cei si diverte.a degradare ogni cosa. STATO ROMANO 


(Gazz. piem.) R NET le fi ; vide eedi 
33. pi oma nuovo generale franeese, se non ha ‘Notizie Ustere 


“Cento ‘cannoni. Gli abitanti di Campiglià, pic- | il titolo .di comandante dell’armata romana, ne 
la somma di lire cento per la Sottdserizione dei | rivo a Roma, il gen. Goyoh non ha fatto‘che |U. AVGLERRÀ 


, AU Uslin Thierry. — Denigra il cristianesimo. 


caccia del drappello degli insorgenti che. in nes- 
luogo trovava simpatie. 

« Le località, teatro. del tentativo, furono, Bel- 
| lifrate (annunciato già da noi), Cefalù, Mezzojosò, ! 
l'e un altro paese che iL corrispondente non 
1ePqDa: » ' 


colo paese della Maremma toscana, hanno inviato '| esercita però in fatto le attribuzioni. Dal suo ar- 


cenitò carinoni di Alessandria. ** © signo ispezionar | caserme, truppe, ! stabilittiont? militari, Lucerna. Il gran consiglio ha ‘adoltato con voll 


Disastro ‘marittimo. Nella noîle dal 1 al 2 | ecc. 6" dappertulio si comporta ‘da padfone. Alle 
corrente il brigantino schooner nazionale Silfide, osservazioni delle nostre autorità tisponde che tali. 
capitano Carlo Guelfo, proveniente da Cagliari , sofb le‘ istruzioni ‘elie’ègli ebbè' dall'imperatore. 
carico di Vario mordi, è Vonage ag Genova, fu | Quaratovat resto; *diceregli;ileard» Antonelli ipiò 
dalla/viblehza dél vento jin er lisofa asEMba Brig ii A col conte papa 

SITO All'ingresso "dellà Tdda “di*Porto Longone èra 4g pà. DEA 11 di ch i da 

icolo di sommergersi per v Ma cqud seg ivoco di un ia- 
Lperi nel corpo gi nl È e melito della politica francese. Altri meno ereduli 
riti in' Hongone tre brigadtini romani, ì di cui e- | Now consideranò i aiodi del conte Goyoh che come 
quipaggi all'udirè Te grida di'soccorso dei mari- | UNa conseguenza del suo %arutterè ‘eccentrico e- 
noi della ”Silfide, mossero coi loro Pte ge e non burbero”, e-sono persuasi che, se -i-mostri prelati 


59 contro 18 la proposizione faltagli .dalegoverno 
di dichiarar soppresso il processo d’ alto. tradi- 
mento coptro j capi del, Sonderbu 7A per 
| ciò che rigugiag Sid art Malbge Lit 


Toi PESA leggo nel Globe: 


un aotdao il quale sionciandosi Sul.ro gi sul re gli diede 
A colf i 3 "ba 


à ecioso del ‘soldato, gli si avventò sopra col cavallol|* 
n6,lo gettò al suolo. In un batter d'occhio accorsero 


la M.|S. ricevette le congratulazioni del:corpo di- | 
plomalico estero, i cui, componenti pranzi recati 


14: 


‘Ecco quanto leggesi nel Cattalico di Genovà:! | 


uomini Jdi guardia urbana, e;si.era già messo alla |' 


"Notizie 


« L'assalto. fatto contro il re di Napoli è a de- 


i |'plorarsi, ma non..ci, ‘sorprende... Sarebbe vano il 


‘supporre che sia un tentativo. isolatordi un indi- 
iduo. È singolare che verso Ja metà della scorsa 
sellimana correva voce a Londra che era stato 
fatto attentato Contro la vita di “quel re;.e sebbene 
la coincidenza non provi nulla, pure ne può 
} arguire' come fosse in ‘og ‘iyogo ci ir alla 
mente la possibilità ‘di un'tale'éVento. il delitto 
è solo ‘un sintomo: del male; le cause sono più 
profonde che. ta» semplice irritazione. Ipopolare. 
{Quale è il motivo; del malcontenta iu Un: popolo 


i|xche.è fra.i, più maneggiabili sulla. tenta È evi- 


dente, è, il sistema repressivo ; del Romarne. Il ro 
ha già. avuto un avvertimento a Ra xroposito; 
è questo stolto tentativo non è nè la pri LI nè la 
peggiore prova ‘èhe'l'ammonizione! not tt'altro 
chè prematura. Se tali vaste rare no ri- 
petuti dobbiamo! ativibuirio allà ba do alla 
leura di coloro” chi ‘il :governo ‘ce r.quanto 
prici î e Rig S0: pae ingi sie $: i ‘gle ‘ogni potere, 
(Ai gilsh 

«, pa pe pera di rado.. È ‘pn fatto 
ben curioso, ma crediamo che la maggior parte 
«Qegli assassinii riusciti suno quelli, intrapresi da 
persone di sangue più gentile; Ja.jesta più rozza 
è meno atte a mandare ad effetto un piano, una 
mano. più rozza più facile a mancar il colpo. Ma 
nei tempi moderni fe persone educate hanno tro- 
vato, per attuare riforme pollini, mezzi più 


perl ld Fal L'è dl da ibertà 
Si da osi Dias I Î 


progresso di migliori. idee in Italia; io ) 
sessere ciechi sulla vere cause-dell’attentato. 
go srbeenera È .5 (otite 
(Un giornale tedaseo; ‘la Bobrsenhalle i)" 
negoziazioni impegnatesi 1 questo. mome 
‘lè‘tre corti di ‘Parigi, Londra e Vientid) 
alle quistioni che devono essere’ detisè 
. ssorQueste*nepoziazioni “av er og- 
geuo di provocare un accordo preventivo fra le 
‘tre potenze mon-solo sulla questione di Bolgrad , 


na nota mandata in questi ulti mpi dal ga- 


«bineug ‘di bei a pie ondra e 
NI nell'ioténto: di Ta, ERI n delia 
Grecia, ed aggiunge che il gabinelto di Vienna 


avrebbe appoggiato” a questo riguardo I, richiami 
della pei, | 1_#f 


nt tia 


ioiiz i 
_Pispacci bei trici 
ARPIZIA STEFANI 
ASTA STA LO id] ad 
La Boersen suitung di Berlino dice che 
la Prussia, esauriti tutti i mezzi diplomatici 
relativamente alla questione ‘di Netichatel , 
si apparecchia a serii provvedimiéiiti. ‘ 
Azioni del credito mobiliare 1518. 
Strade ferxate austriache 810. vali 
1 Strada ferrata Vittorio Emanbele no: 
Gotea di Parigi gi del 13 illoesibre 


In contanti In liquidazione 
Fondi francesi . PPTAULT 


Lp 10160" + U 
Has dio gr msg RITA Foe 
‘© Fondi piemoni. ©! , <hpodes 
5°p. 0101849 Br 75 Coli | ott hg 
5'p. 0/0 1858 >» fi >» 
Consolidati ingl. di 1.99 4 0mzzod) 


CAMBRA? DI AGRICORFURA « DI COMMERCIO DI TORÎNO —' FORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO. UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI\CAMBIOSE SENSALI. 
_ Corso AUTENTICO -- Torino, 15 dicembre 1856, Li + 
FONDI PUBBLICI. .. -Contr.del gioruo prec..dopo la ‘borsa 
Rewoirr.  Godimento lo contanti lo sliquidazione:7 la contanti A 


Contr della mattina 
ib l'inhfilguione 


18195 0/0 1 ottobre....  — — _.—. — ut si 
sonza grave rischio e a domarlo, la diplomazia romana iggl» È 1 luglio. (0. imigtori i — gigio lai stu rupge — — 
tino, vi attaccarono l hia-/ chiamare. 18481». 1 sellembre. 1092-6001 lo —_ 0° PIP LI ACUISLI 4 ic} Sa 
rono nel porto. Sicco or ane la ferrovia da Roma a Bologga.i non | 1849; an 0olqluglio 1: .1-0193-28 sasii — ma pl 18m) lavo 98 DE x bre 
qualche balla di stracci quei, bravi marinai ro- | s0no ancora cominciati. Questa linea,che darebbe {1851 =. .1 dicembre... -,.90-28.9ìn _ +‘. 
mani @hb \goheroli di ire srt pia A LI ali ugsiro commercio, fu con SIA 0/0 1.luglio»...cor giuste + cc AMO (RR ha 
ogni to ohi ovettero rimanere alcuni de a scorsa primavera alla socielà Ca- | 1849 4 00 1 owbbra: 1} rien sepsi Sta dea LET ae VALUE 
giorni ‘in i Quarintenti. ‘derò la presidenza sanitaria savaldès e compagni. I lavori della linea di Roma. | 1850 4: 9/06 1 ‘agosto 0). uizs hag dl ui, Mi 1 pen e E 
di Livorno! a richivstà di quel corisolé generato di | a Civitavegehi sono bi ge cof' grande allività..| SONDI PRIVATA Ani . tei 4 
Sardegna, ordisd'alle aatorità AFiba ‘di “diindet- | Questa Timea è di Nove ortanza, sécondbria pei Cassa di sconto {liberale].;; \\ot.=. Lu — — tà È DER 
‘ tere tosto a libera pratica l'equipaggio della Sit- nostri stati. Tuui gli inipiegati supériori e gli.in- |,» MATA IDIASA rin na» OLIZILA. co INI 4 —.°. 
fide è ‘coloro'ehe i opa edera all al "it siti gégneri; che presiederannovalla suà costruzione, io to. nd. Lug. Pe > i soll izhi il fa di H eat e 
vorgbde? ib osssiq Ius veend 'e| saranno [rsacesi: Un editto: poi :delj direttore di | panca nazionale? dalgilà:i © costo 1984 vos 337 338 337-50 | 38831 x.bre 
I legni romani’ » cui ‘gli equipaggi. sila Gas) | polizia mons. Matteueci prescrive.che! tutti gli im- | Telegrafo sottomarino..... — — gAxg&i si IBFABUTI duI- RS 
distinti per questa sdbila azione, sona 31! elle » piagati dovranno essgre approvati dalla polizia, la | Ferrovia di Cunee 1 ottobre. — — ETTI “e 
i.brig..schoonorddlegra,capitano.. Giuseppe quale. escluderà i soApelt per. opinioni politiche o Recta, dn Nofafa lug * £77005) — - ra QAR VAR rasa T 
n na È a w EA RE E E E PE 111211 RTRT — pa gg FIR WEA t) He CTEZORL: RIO RARI 
i Tersera ‘a bla regina Marfa CTistina, con‘ Petona di indio dii CILE SEC MAI TON) LOD 
3 stilo. marito: il | f Siro sg Essa abita al | | a Na nin ig ee Idi tetta DIMRE SED 
; . K hi » Alessandriaa Stradella | —  — i "89131 Ciurù 
. ) î Li ‘ogserv La #SH g 
MATO DIAM Lal | î Mia 9: d'ogore; a pet Ieilire i Cono argo De) ta 
4 è A e Lot. L 
sttorno alla caserma di Biella ed a pare del locale pic sel } 4ugistà poR "056 “Doni odia a dani dl (3: 1-9 5 lado bad à 
già occupato vdai? Minori Osservanti’)' di. cui ali | 1% 7 | Due siciLie I | Ji Pranoplarte 3 gut LOLN di! b out ‘di Savoîg'f (1111/2850 ire128 60 
biamo ‘già e la] sono ‘cond tia }-* sStinvdto ta” Napoli ; în data del 9 corr, ella. th "i o i; ) aes N "i 98 ‘ | di‘Genovo; LITRI » 
lermide ue oslso dig iBb 10190 a unsiz ogni Pa ta ‘Piemontese: iileho" ; î 4 95 }iiÒ | Soana bre 9 FEST) RA (0 MAI: 
La doi del 17:mò verrà il 15 Wet tdrt!!P" “« nf feri la festa della Immdbolata Cun- Parigi. Li è 99, oa ‘49.00 &rosomisto. " hoc 
surrogata dal V-=batt: oggi” MITI 19 iVava,sttondo Îl costume, or fotine: SR FR ‘gr wi doo 
mento, che qui prenderi atoize!:. srisnib A vi'fòsse parata militare al campa dî 


‘Genova sconto “i 6 00 


erdila per Òi 
n) Toi biglietti sì Wadi alla nei a 


Il dottore Boewiyldu Vivier, della Facoltà 
zione del suo Manvale pratico delle malat- 
sh e d'it.dellevisiotinanie; quest'operaie.la guidà 


i, onsvindispensabilendeglivammalatiichecsoffrono.| n 


Dr “idbli'6igànt'orinati Gigetferitorie forma un 
Porone dite n :80 ar 600 AE 00m fibre. a, 
Merini CAR a i ET 
ntre BUT ‘a Pafigi ‘presso l'attore al suo 
| “gabinetto, contrada di Rivoli, 134, all'angolo 
‘sh Sella, contrada, du, Roule, arden | 
(I). QIDE ITTICA IO TAI IERI Dc 
\oqLa;sulute-diperide:generalinente dallo stato | 
xo dello stomaco e degl'intestini. Per regolarne 
‘© Alevfurizioni c'abbreviare le convalescenze'i 
ili aedidi ordinatid) Isiccome il tomco più effi- 
date, il sitoppo tonico anti-nervosò di J.P. 

vi paÒoze, farmacista a Parigi. (c) 


MU CEMENTO voro cd aniéo 
della PORTE.DE FRANCE iena 


‘fabbrica di y! Arnaud Verttare el Carrière 
| Père et ‘fils è Grenoble, fucil solo premiato 
‘’éon medaglia di 1.a classe all’esposiziona 

\0i aimiversale del 1855! - 
‘L'unico deposito in Piemonte si trota, come 

‘pet lo passato, pressoC. ROUTIN, 19, via 

pas; Arcivescovado, orino. d 


|CANAVERO Giuseppe 


CAPOMASTRO:.DA MURO E FUMISTA' 
‘“’Poglie il fumo" ai‘cantini con guaren- 
ftigia dell'esito e'noù riceve il pagament 
che'dopò lunga: prova. 'Fiene ‘negozio di 
stuffe, di Franklins, di Potagers econo- 
1 etfiinici, e. .riduce anche. caloriferi .di ogni 

.jj sorta. — ll.suo negozio sta.in faccia alla 
Ai portina della chiesa dei (Gesuiti, via del 

SO. N. 3, vicino a Doragrossa. ; 


= coi ALA 


gitst 
bagna 


1 — CHIAPPERO Ottico I 


..noechiali da teatro di prima qualità e delle mi- 
+ gliori fabbriche d'Europa. 
fabbricanite 


(VERICATIUR RE 
MV 

© : ALLEGRONE FRANCESCO e negoziante 
d'orologeria garantita e scelta bisotteria , 0 
secogificena, nella corte. dell'albergo! della 
lore Gacoia ‘Reale, piazza Castello, 1° piano, ha 
l’onpre di, prevenire. ii. pubblica che per cox- 
rispondere alla confidenza di cui l’ha ono- 
rato sinò al giornò d’oggi si è fatto premura 

di preturarsi per mezzo dei migliori fabbri- 

ba ati: di Francia è di Ginevra un assorti- 
mento affatto nuovo delle più ricche parure. 
escsteng.lunghe cinque piediye altri oggetti 

di novità, oftrendoli all’ ultimo prezzo tlelle 
fabbriche, a fine di non smentire quella 

» buona opinione finora avuta. Troveranno 
pure gli accorreutirun assortimento di gioie; 
epperciò si lusinga di ottenere viergih, il 
favore dei signori;e delle signore della ‘8 
pitale, nonche della numerosa sua client@ta‘ 


——_——oor 


o PIRO PRIVILEGIATO 
OVMI CK su i DI SEGHE 


“PER'INTARSIATURE' 


DI QUALUNQUE DISEGNO 
sec«Lavori con qualsiasi minima curva 
TUPIABDAGGUA TURE 


vud.3 IL dd ogni genere: di lavoro di sega 
DI ROLLARD Fiorio Maggiore e €. 
TORINO, fuori Porta Susa, casa Borcano, 


già Fabbriea di Maio'ica. 


OPIFICIO PRIVILEGIATO 


oid.r if Ra; +68 BEE DEL 


- CUCITURA MECCANICA 


PER LINGERIE DI OGNI GRNERE — BUSTI 
SARTORIA -- BONETTERIA — SELLERIA 
CALZOLERIA — RENDAGASTI — GUANTI — VELE 
n % ED OGNI ALTRO Tardo. iN CUI OCCORRA L'AGO. 
RE TORINO Porta Spsa, casa Boncaxo, 
} MERE: a Fabbrica llioliea. | 
de x & Nel detio Stabilimento sieseguisconò com 
us Maissioniinqualungue,oggetto di Lingeria, 
ui Sartoria Bust, come-in qualunque altto 
8) 2avoro $imile, sopra qualunque specie di 
% lstoffe fifissime o grossissime. 
Sono ammessi Visitatori in tutti i giorni ©’ 
non festivi dalle ore 2 alle 4 pom. 


- 


di Parigi) sa pubblicata la quinta ddi- |. 


! docce di 


di F.' FASSIN successore: Binelli, all’ in* 

via :Guardinfanti, N. 10. b i 
Vernice brillaate essicativa in diversi è0- 

loti'per'pavimeénti) palchéetti, ecc.) gatantita 


segna del Sole efdei YrerPennelli ‘dorati, 


pet l'ottima sua qualità e durata, senza far. 


uso della cera. Verde rame e Verde bronzo 


| preparati ad olio, brillante inalterabile per 


le, Persiane, — Trovasi ogni qualità di colori 
macinati ad.,olo.;.vepnici, pennelli, ecc. il 
tuito.con grandissimo ribasso: di prezzo. 
‘’Scatolé preparate e con inchiostro. per Cd: 
chets dà lettere. 


La Tipografia FORYCDALMAZZO 
E 


TRASPORTATA 
Piazzettà e'vià S. Domenioo, ni 2 È 
presso porta d'Italia, Forino. 


it 


t) 


i LINGÈRE ha trasferto 


N° CONSTANO il suo laboratorio in 


easa Dumontel, sulla piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 

In questo laboratorio, si assumono com- 
missioni per la eonfezione della biancheria 
Sì per uomo che per donna a prezzi discreti, 
e si guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 

Sì assumono pure commissioni per cor- 
redò:di nozze sia perla città che perla pro- 
Viùcia, fattur& è fornituraf'a piacimento-di 


chi volesse onorare dè’ suor comandi. 


ANT DELL'ACQUA 


MAESTRO DI LINGUA 


INGLESE E .TEDESCA . 
‘Via Belvedere, 15, piano! 1°. 
“ Dirigèrsi ivi dalle ore 2 allé'4 1/2 pomeridiane: 


A. HEER 
Professore delle liniguò e letteratura Tedesca 
ed Triglese, Maestro patentato a Torino delle 
lingue Tedesca, Inglese e Francese. Via di 
Po, n. 30, sull'angolo di quella della, Posta. 


ire SER RIE SI I Sn cr cr 


VESSIBS CADULAOCG 
àGazhydrogène puur Ballons 
Appareils pour les gonfler, couleur et 
vernis pour les retidre imperméables au gaz 
et à l'eau. Chez Me Houél, rue St-Martin, 
290, à Paris. — Pour livrer, indiquer.un 


commissiofinaire ou un banquier.'— Expor- | 


tation. — Earire franco. 


: 


Solfato di Chiniua puro 
a L.:8% l'Eeto per contanti 


alla Farmacia Depanis, Vià Nuova, Torino 


«cv 


ee anne 


L'Ingegnere CARLO MINAZZOLI, Novarese; éhe 
operò fiei Eatasti di Romagna, della Toscana, dei 
Ducati, in Lombardia e. da ultimo, nella, Syizzerà 
italiana rimpatriava» per: concorrere.all’ attiva- 
zione del Catasto stabile del proprio paese. 

DeSerta ‘per dovizià' di ‘personale siffatta spe- 
ranza, ofîre l'opera sua aî'corpi morali ed ai pri- 
vati che ne abbisognassero. . 

Il medesimo si oceuperebbe anche come segre- 
tario e catastraro di: unà ‘comune, non che per de 
cudire ad una privatà amministrazione: pa 

Dirigersi all'Agenzia di pubblicità di Zaccaria 
SARDENNA, viale di San Maurizio; casa Ropolo, 
n. 12, piano 3, con lettera affrancata. l 


CURA IDROPATIC 
NUOVO STABILIMENTO 
a Porta Nuova, n. 5, via Sacchi, 
continwazione di quella della Provvidenza. 


Il soptoseritto dirigerà d’or innanzi la cura’ nel 
nuovo Stabilimento, il quale essendo. dotato Qi 
una forza considerevole ugnale dd una 
caduia di mir, di un'acqua limpida, fresca e 
sempre corrente, e convenientemente. riscaldato 
in inverno, permette di praticare la cura in ogni 
siagione. e 
Si prendotio“ineho malati 


‘x 


in pensione. | | 
Dott. COLLIEX, ... 


NEGOZIO IN COLORI | 


i FIEES, orrico 
di MURARIA iricne 
/ Ma ricevuto una nuova 
» Sf CONO CAN- 
(i) ‘00 TALI da TEATRO 
i con lenti ‘di ‘costruzione 
Mn Germanica délle migliori 
; ‘ami? che finora si conoscano. 
TORINO, sotidi portici della Fiera, N. 7. 
GENOVA, strada.Carlo Felice, N. 7. 


a) Ù 
\{LIQUEUR ANTILEUCORRHBENNI 
| Gurison sine des éeooulements nécents vul 
chroniquessconnussous lenom deléu 
| corrAée, pertes blanches, fleurs blan-| 
ches, blenorrhée, etc., et " vd 
i Présenter un remede facile à panpionea 


*Tenoi 


ide | ‘employer,,sùr, dansj 
ses effets, sans danger et à la portée de Tontes lesi 
jfortanes, c'est le but que s'est proposé ‘et è obienul] 
|l'autenr, el’ ses effets seront tot jours certains, lorsqu'î 
n°y. aura pas:d’inflammation. — La bouteille de 600 
[gram. avec l’Instruetion Fr, 2 80, 


Véritable Remède LEROY 
PURGATIF lé plos RENOMME et le plus SUR] 


MM. les médecins- el les pefsonnes qui avee raison]] 
ont confiance dans ce+préeieux reméde et qui désirent || 
élre,sùrs de sa bonne préparalion de laquelle dépenil| 
jlYeflicacité et le succés d’un traitement, trouveront le] { È ile 
{vtai purgatif de Leroy, de l’ancienne pharmacie Couin{i - Page pigri A fo 
de Parlo chez M. Sighoret; sila areri rue de Seine || Grande assortimento, di panjelletti di vel 

St-Genmain; è Nice, chez DALMAS, pharmacien{ luto e-pannoy.sì neri: che ja epiore, d ulimo 
| agent pour je Piémont, DépòL: Asti. Boschero; Asta, If: QUStOs 
| Gallesio ; Alessandria, Basilio Tommaso ; Biella; 
*H| Ausserdino ; Casalè, ov elti ; Cuneo, Forneria ;{ 
| Genova, Bruzzd; Cagliari, Crivellari; Cassòlnuovo, |j 

Beica; Mortara, Sartorio} Savigliano, Calandra ‘;H 
| Savona, Albenga; Sanghià, Aimonino; Saluzzo, BonA{ 
\gioanni; Torino, Bonzuni e Cerruti; cù se trouve] 
aussi lè véritable ROB LAFFE@TEUR. 


‘ NEGOZIO « 


BELLINI È SALA 


Doragrossa, N. 12. 


Hary 


PEUTRMOR OP .agli agifror civ, 
+) !Iluioto deposito. di tappeti,per tavola, d'ogui 
Le en equalità, vennel dggi aumentato 
a.varie spedizioni fatte da fabbriche estere. 

Dalla Tipografia EREDI» BOTTA 
cri si è pubblicato il 2° volùmie delle opere po- 
stume di W. GIOBERTI, intitolato: 


ine TRA 
ARITHETICA TRORICO-PRATICA | DELLA RIVELAZIONE 


applicata | Prezzo L 50; 
‘al Cemmercio, alla Banca, alle Aziende Dalle provincie, mediante eorrispondente 
‘ e ad ogni ramo di sociale industria vaglia affrancato, si riceverà pur‘ franco il 
del prof. Cavaliere volume.suddetto, 
GIOAMBATTISTA SCOTTI 


Quinta Edizione aceresciuta di molte cognizioni 
e ‘nuove Tavole sul Sistema decimale 


D'immininie pubblicazione 


sieme die Hog i 
STRENNA DEL PISCHIETTO? 1857 
. Prezzo L. 2.— Perla Posta L. 2 28. 


Vendibile in Torino all'Ufficio del Feschietto è 
pressa i principali librai. ) Ci 


Un volume in-8° con Supplemento.-.Fr. 2. 


di proprietà del Tipografo. Lure1. PsiLasidi Ge- 
neva. Per l'acquisto.dirigersi allo stessa col mezzo 
di.un vaglia postale franco. 


ativegozioRi, SIMMA=COSTAMAGNA 


Via Nuova, N. 16, rimpetto al. Negozio GULLIA i 
Recente Assortimento di Articoli d'inverno 


Io:GuanTI glacés.al sistema Jouvin ,, Castor, e di panno paletot, colorati; e-bianehi perTmilitari, 
ARTICOLI di maglia sia di lana che dì cotone ÎN GILETS, MUTANDE, CAMICIUOLE, SOTTANE, SPENZER,! 
(catzettE, MEZZE CALZE lantò da uomo che per signore e ragazzi, oltre al solito speciale ASSORTI- 
[MENTO csmreri bivnche unità è ricamate ed in tela d’ogni'qdialità; dette. di flanella bianche e 
Colorate NOVITA', FAUXCOLS, CRAVATTE; CACHENEZ, EAZZOLETTE di batissa, eouLARDs — Ed articoli; 

di novità relativi, i ) ; di 


Meédaille, Exposition unîverselle de Londres 


PLUS DE TUYAUX DE FUNÉE 


CALORIFERE-FUMIVORE-PORTATIF SANS PUYAU 
fonclionnant 12 heures sans avoir besbin d'étre rechargée 
Brevet d’invention de f5 ans. 

PRIXE DE VENTE 


Metres:cubes 


Le N..0 se vend fr. + 62 Iécoré et doré chauffe un cabiriet? (© * «de 15 #20 
» ]l » >» 85 Le N° 1-120°fr- ‘»° ‘une chambre dei 40 .à:0.60, 
» 2 » » 110 » 2160 » +». unsalone te: 88 à 100 
» 3 » >. 165 » 3 2050 »i >» de 110 à 140 
»4 » %i_.d 2,4 240») RA DR Ria ra 
Agros. vas noir » . » 265 Dit décoré en or' 275» ) ® '*** 1 dnindo 180," 200 


Les emballages se payentà part, savoir fr. 4, 5, 6 617 chaque. 


On pent les placer sur,des lapis Qu parqueis sans crainte de les déprécier, et ils ne consomment 
que un gramme de combustible par chaque métre cube d’air. — n 
Assorliment. de chau/fe-assiettes. v 


chez M..F. Giribon, commissionnaire, rue de l’Archevéché, n° 9 ‘dis, Turin. 


V. BERUTTI 


Chincaglieria, articoli ;a magha, .flanelle di sanità, calze, guanti, cravatte, ebusti a 
prezzi discretissimi— Via della Accademia, vicino a Piazza Castello. 


C— ——_— -<' 


SETERIE 


AL MASSIMO BUON PREZZO 
Per cessione del locale dovendosi: liquidare nel,più breve tempo possibile una gran 
quantità di stoffe in seta, cioè Gros uniti ed operati a volanti damaschi, Moirés antiques, 
ecc. Cravatte, Gilets e Foulards - Si esporranno in vendita tagli veste al prezzo incredi- 
| bile di Lire 37 e più. Drg% o 
Oltre uri.completo assortimento di, Scialli lunghi e quadrati di Cachemire IT'enneaus che 
una prima casa di Parigi fa liquidare al 50 p. 0/0 di ribasso su prezzo di fabbrica. 
Mantelletti di panno è velluto neri ed in colore, anche .al più, grande: ribasso. 
Via Finanze, in -faècia alla buca delle:lettere. Porino: 


bee CURA DELLE ERNIE 


DELLA 
SORRETTA: CONTINUAMENTE DALL'ARTE MEDICO -cH 


| i 
{ slenolIsu efieg e he gile 


Le molte guarigioni che già da varii 
Ernie dimostra pienamente che il-suo! 
che vi ha di buono è razionale nei yari 
ticati. — NB. Vendesi un trattatel 
: Dt RT Vea Da: 


ce Tip. dell OPINIONE diretta das@b; 


2GI 


ti id sommato bi. 041011 È 
anni, va ottenendo codesto Istitute.nella cura delle 
Sppeiale. mado di,cura. riassume;in.sè tutto quello 
yarii sistemi e metodì dai più celebri autari: finora pra- 
(e) sulle Ernie. Pi nta goa sd 


avivo Gamer Pb 


